
Il vantaggio-lampo illude ma Bojanic rimedia al 93’ 
 
CREVALCORE: Gavesi 7, A.Alberti 6, De Nardin 5 (43'st Improta), Mosti 6.5, Luppi 6, 
Mazzocchi 6.5, Colombo 5, Giacomi 6.5, Rabacci 6, Checchi 5.5 (21'st Barilli sv) , Ragone 
5 (30'st Modica s.v.). All. Papone. 
SALO’: Hofer 6, Marco Ferrari 7, Salvadori 6.5, Valenti 6 (21’st Bojanic 7), Ferretti 6.5, 
Caini 6.5, Quarenghi 6, Cazzamalli 6.5, Lumini 7.5, Bonvicini 7, Franchi 6.5 (39'st Busi sv). 
All. Bonvicini (in panchina Fusi). 
ARBITRO: Carina Vitulano di Livorno 5. 
RETI: 28" Lumini, 26' Mazzocchi; s.t. 3' Mosti, 48' Bojanic. 
NOTE: angoli 6-1 per il Salò. Ammoniti Caini, A.Alberti, Colombo, Modica. Spettatori circa 
400. Recuperi 3'+4'. 
 
Esordiente nel campionato di serie D (era la prima volta in assoluto di tutta la sua storia), il 
Salò ha strappato il pareggio con i denti, in pieno recupero, dopo avere lottato con 
decisione fino all'ultimo e, per lunghi periodi, stretto alle corde i padroni di casa del 
Crevalcore, offrendo calcio ricco di qualità. 
Anche se acciuffato in extremis, il 2-2 va stretto ai gardesani, che hanno colpito due pali e 
si sono visti annullare un gol per un fallo «invisibile». E, nonostante il gran caldo (34°), 
hanno chiuso dimostrando freschezza atletica, l'esatto contrario degli avversari. 
Sul risultato, purtroppo, ha influito la signora Carina Vitulano che, aiutata da un paio di 
collaboratori non all'altezza, ha cominciato a sbagliare nel momento in cui la partita è 
diventata più accesa, sorvolando su alcune scorrettezze e interrompendo spesso per 
fuorigioco inesistenti. Con un'altra direzione, il Salò sarebbe uscito col successo pieno, 
secondo merito. 
E pensare che Lumini aveva sbloccato dopo appena 28 secondi. Pronti, via, e Ferretti 
serviva Franchi, che appoggiava nel corridoio a Lumini: l'attaccante, smarcatosi sulla 
destra, infilava Gavesi con un diagonale imprendibile. Il primo gol realizzato in tutta Italia 
nel campionato di serie D, per di più da una compagine debuttante, che nello 
schieramento di partenza presentava appena quattro giocatori nuovi: il portiere Hofer, il 
terzino Marco Ferrari, il centrocampista Valenti e l'ala Franchi. 
Al 22' la più bella azione della giornata. Su rilancio di Ferretti, Lumini ha allargato a 
Quarenghi, sulla sinistra, tocco all'indietro per Cazzamalli: tiro fuori. Al 26' lo splendido 1-1, 
su mezza rovesciata (imprendibile) di Mazzocchi, a seguito di punizione a spiovere di 
Mosti, non allontanata dai difesnori. Al 42' la pregevole occasione costruita dal tandem 
Franchi-Lumini, con Daris a impegnare severamente il portiere in una deviazione in 
corner. Al 3' la punizione di Mosti, ex Rodengo Saiano, all'incrocio dei pali: 2-1. 
Sentendosi più forte, il Salò ha cominciato a spingere sull'acceleratore, mantenendo la 
compattezza dell'assieme, mentre il Crevalcore si disuniva, concedendo varchi invitanti. 
All'8' Quarenghi si trovava sulla traiettoria di una sciabolata di Salvadori (a proposito, 
«Chicco» ha ripreso la fascia di capitano): pensando di essere in fuorigioco, deviava 
debolmente tra le braccia del portiere. Al 12' punizione di Valenti per Salvadori, che da 
sinistra indirizzava un pregevole cross: sopraggiungeva Cazzamalli che, di testa, centrava 
la traversa. Sulla replica anche il Crevalcore colpiva il legno, con Checchi. 
Al 17' occasionissima per Quarenghi che, su cross di Lumini, di testa, spediva a lato, da 
posizione favorevole. Ancora un salvataggio di Gavesi, con i piedi, su tentativo di 
Quarenghi. Al 40' il gol annullato a Bojanic, entrato al posto di Valenti. Al 41' il secondo 
palo di Cazzamalli, con un fendente da lontano. Al 48' il meritatissimo 2-2, grazie a 
un'invenzione di Quarenghi, sfruttata da Bojanic. La matricola gardesana ha dimostrato di 
esserci, con le gambe e la mente. 


